Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».
Non interroghiamolo sul quando e sul come, non siamo assetati di insulso sapere

dimenticando invece chi e perché torna per chiudere la storia umana
quando svelerà il vero valore del cuore di ognuno mostrandolo perché si valuti una vita

e chi è degno della Vita possa entrarvi a godere il premio preparato per i giusti

Quel falegname che predica nelle nostre strade è il Figlio dell’uomo

quel ragazzo ebreo dal cuore buono, e dalla parola gentile, è il Giudice universale;
chi invita alla giustizia e al perdono mostrerà a ciascuno la strada davvero percorsa

quando non conteranno più le buone intenzioni, ma solo il bene compiuto

Anche la terra manifesta il desiderio di essere partecipe del disegno salvifico

solidale con noi nel parto di un mondo nuovo, modellato dalla Parola che non passa
terra e cielo nuovi accoglieranno quanti hanno accolto il Vangelo della Parola eterna
e vissuto nella fedeltà al Maestro di Nazaret, la Parola eterna incarnata nella storia
Non si tratta di profezie di popoli annientati da conquistatori venuti dal mare
non sono certo parole misteriose scolpite nella pietra a cambiare le nostre scelte;
siamo invitati a fidarci della Parola dell’Altissimo divenuta uomo tra noi

il Figlio che invita i fratelli a entrare nella casa di Dio, il fedele alle promesse

Non per paura delle potenze del male, che allora saranno definitivamente sconfitte
mentre subiranno il castigo quanti le avranno seguite con libertà e determinazione;
non per paura siamo chiamati a scegliere la strada della vita

bensì perché abbiamo riconosciuto in essa la nostra personale e comunitaria chiamata  

Non è una terra che trema il castigo di Dio, né malattie che fatichiamo a vincere

il Padre non vuole distruggere l’opera delle sue mani, opera che ama infinitamente,
né si vendica dei nostri peccati, perchè è Misericordia infinita;
la storia è una continua chiamata all’amore, un invito alla gioia senza fine

Non interroghiamolo sul quando e sul come, non siamo assetati di insulso sapere

ma viviamo il suo invito per essere fedeli alla grazia che ci è data: figli adottivi,
fratelli di colui che è venuto per farci conoscere il volto del Padre

quel volto che allora contempleremo in eterno se ora con fede lo andiamo cercando
 

